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PREMESSA 
La relazione finanziaria sulla gestione dell’anno 2022 e le relative tabelle e commenti che 

seguono, illustrano in termini generali le risultanze dell’anno 2022 suddivise secondo la struttura del 

bilancio prevista dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., art. 11, tenendo conto che 

l’applicazione delle regole contabili conseguenti alla introduzione dei principi dell’armonizzazione dei 

bilanci pubblici prevedono, tra le diverse altre, l’accertamento di diverse entrate per competenza e la 

previsione di fondi crediti dubbia esigibilità, l’istituzione del fondo pluriennale vincolato, la revisione 

ordinaria dei residui. 

Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano, 

di norma, il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio 

di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. 

Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 

documento unico di programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al D.Lgs. 

n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Il Documento unico di programmazione è composto dalla Sezione strategica, della durata pari 

a quelle del mandato amministrativo e dalla Sezione operativa di durata pari a quello del bilancio di 

previsione finanziario. 

Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo 

esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. 

Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 

Il sistema contabile degli enti locali garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sotto il 

profilo finanziario, economico e patrimoniale, attraverso l'adozione: 

a) della contabilità finanziaria, che ha natura autorizzatoria e consente la rendicontazione della gestione 

finanziaria; 

b) della contabilità economico-patrimoniale ai fini conoscitivi, per la rilevazione degli effetti economici e 

patrimoniali dei fatti gestionali e per consentire la rendicontazione economico e patrimoniale. 

I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto 

comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 

Al rendiconto è allegata una relazione del Presidente della Provincia sulla gestione che esprime 

le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti 

previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

L’informazione economico-finanziaria al fine di dare illustrazione completa alla logica della 
programmazione è completata con il rendiconto consolidato con i bilanci dei propri organismi e enti 
strumentali e delle società controllate e partecipate, secondo il principio applicato n. 4/4 di cui al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

Inoltre, la fase rendicontuale terrà conto della strategia di ridestinazione dell’avanzo di 

amministrazione così come previsto all’art. 187 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.: 
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“1. Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti 

e fondi accantonati. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in c/capitale senza 

vincoli di specifica destinazione con spese, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio 

solo a seguito dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di 

amministrazione per le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo 

crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva 

riscossione delle stesse. I trasferimenti in conto capitale non sono destinati al finanziamento degli 

investimenti e non possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate al 

finanziamento degli investimenti. I fondi accantonati comprendono gli accantonamenti per passività 

potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità. Nel caso in cui il risultato di amministrazione non sia 

sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate e accantonate, l'ente è in disavanzo di 

amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come posta a se stante nel primo esercizio del bilancio di 

previsione secondo le modalità previste dall'art. 188. 

2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi 

dell'art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione di 

bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non 

possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

3. Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti 

risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le 

finalità cui sono destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, 

attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di 

previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del 

risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata del dirigente 

competente, anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio 

di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente, 

secondo le modalità individuate al comma 3-quinquies. 

3-bis. L'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in 

una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di riequilibrio 

di cui all'articolo 193. 

3-ter. Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di 

specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione determinata; 

d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui l'amministrazione 

ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 
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E' possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo 

se l'ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi e ha 

provveduto nel corso dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio, compresi quelli 

di cui all'art. 193.L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione per le entrate vincolate che 

hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, per l'importo 

dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. 

3-quater. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione presunto ai 

sensi del comma3, entro il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di 

amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate ed 

approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Se la quota vincolata del risultato di 

amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di previsione, l'ente 

provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano l'impiego del risultato di 

amministrazione vincolato. 

3-quinquies. Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al bilancio 

quote vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, sono effettuate solo dopo l'approvazione 

del prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 

3-quater. Le variazioni consistenti nella mera re-iscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti 

di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, possono essere disposte dai 

dirigenti se previsto dal regolamento di contabilità o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario. In 

caso di esercizio provvisorio tali variazioni sono di competenza della Giunta. 

3-sexies. Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente costituite dagli 

accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente possono essere utilizzate prima 

dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate, con 

provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 3- quater e l'aggiornamento 

dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modificazioni, sono effettuate con riferimento a tutte le entrate e le spese 

dell'esercizio precedente e non solo alle entrate e alle spese vincolate.”. 
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ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DELL’ANNO 2022 
La gestione finanziaria è attuata secondo i principi della programmazione e della competenza 

finanziaria così come previsti nel D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. che impongono, in fase previsionale, 

l’allocazione delle poste in base alla loro esigibilità o redimibilità. 

La Provincia di Benevento, anche nel 2022, pur con le difficoltà dovute alla pandemia da COVID- 

19 che ha colpito il paese nel 2020 e nel 2021 e alla carenza di personale, ha continuato il processo di 

riorganizzazione di tutte le procedure amministrative, resosi necessario per il rispetto dei nuovi 

adempimenti, soprattutto per preservare la situazione finanziaria dell’Ente, che finora ha assorbito in 

maniera positiva la nuova normativa contabile soprattutto per garantire una informazione economico- 

finanziaria attendibile, coerente, completa e comprensibile tesa al più ampio rispetto del principio di 

trasparenza. 



RELAZIONE AL RENDICONTO 2022 Pagina | 6 
 

LA GESTIONE DI COMPETENZA 
La gestione di Competenza dell’esercizio 2022 può essere sinteticamente rappresentata dal 

seguente prospetto: 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  
36.095.723,21 

   

Utilizzo avanzo di amministrazione 
700.000,00 

 
Disavanzo di amministrazione 0,00 

 

   Disavanzo derivante da debito autorizzato 
e non contratto ripianato con accensione 
di prestiti 

 
0,00 

 

Fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente 

809.531,82 
    

Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale 

42.280.456,81 
    

Fondo pluriennale vincolato 
per incremento di attività finanziarie 

 
0,00 

    

Titolo 1 Entrate correnti 16.843.395,00 40.117.057,04 Titolo 1 Spese correnti 38.007.694,23 61.221.052,31 

   
fondo pluriennale vincolato 1.489.154,41 

 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 
21.889.309,81 16.790.099,53 

   

Titolo 3 Entrate tributarie 1.849.217,78 825.296,45 Titolo 2 Spese c/capitale 17.681.517,69 24.036.324,86 

   
fondo pluriennale vincolato 52.376.797,92 

 

Titolo 4 Entrate c/capitale 33.440.000,92 32.839.789,94 
Titolo 3 Spese incremento 
attività   finanziarie 

0,00 0,00 

   
fondo pluriennale vincolato 0,00 

 

Titolo 5 Entrate riduzione attività 
finanziarie 

0,00 0,00 
   

Totale entrate finali 74.021.923,51 90.572.242,96 Totale spese finali 109.555.164,25 85.257.377,17 

Titolo 6 Accensione prestiti 0,00 266.347,28 Titolo 4 Rimborso prestiti 1.154.687,98 1.154.687,98 

   
Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  

Titolo 7 Anticipazioni 0,00 0,00 Titolo 5 Anticipazioni 0,00 0,00 

Titolo 9 Entrate c/terzi 6.753.686,74 6.755.409,35 Titolo 7 Spese c/terzi 6.753.686,74 6.663.600,89 

Totale entrate dell'esercizio 80.775.610,25 97.593.999,59 Totale spese dell'esercizio 117.463.538,97 93.075.666,04 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 124.565.598,88 133.689.722,80 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 117.463.538,97 93.075.666,04 

DISAVANZO DELL'ESERCIZIO 0,00  AVANZO COMPETENZA/FONDO CASSA 7.102.059,91 40.614.056,76 

TOTALE A PAREGGIO 124.565.598,88 133.689.722,80 TOTALE A PAREGGIO 124.565.598,88 133.689.722,80 



RELAZIONE AL RENDICONTO 2022 Pagina | 7 
 

Impegni 
 
 

Titolo 1 Spese correnti 
33,62% 

 
Titolo 2 Spese c/capitale 

59,64% 
 

 
Titolo 7 Spese c/terzi 

5,75% 

Titolo 4 Rimborso prestiti 
0,98% 

 
 

 

Accertamenti 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 
27,10% 

Titolo 1 Entrate correnti 
20,85% 

Titolo 3 Entrate tributarie 
2,29% 

Titolo 9 Entrate c/terzi 
8,36% 

Titolo 4 Entrate c/capitale 
41,40% 
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La gestione di competenza chiude con un avanzo di euro 7.102.059,91 dovuto da un risultato in 
conto capitale di euro 6.362.142,12 e da un risultato di parte corrente di euro 739.917,79; il che 
permette all’Amministrazione di conseguire un equilibrio di bilancio positivo per euro 592.453,29. 

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO 
COMPETENZA 

(accertamenti e impegni) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 809.531,82 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 40.581.922,59 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+) 
0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 38.007.694,23 

- di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione (-) 0,00 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 1.489.154,41 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 1.154.687,98 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-) 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 
 739.917,79 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(+) 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-) 
0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I-L+M) 
 739.917,79 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 0,00 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,46 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE 
 739.917,33 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+/-) (-) -2.573.404,04 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 
 3.313.321,37 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 700.000,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 42.280.456,81 
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 R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 33.440.000,92  

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 17.681.517,69 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 52.376.797,92 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E+E1) 
 6.362.142,12 

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 0,00 

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 6.509.606,16 

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 
 -147.464,04 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+/-) (-) 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 
 -147.464,04 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 
 7.102.059,91 

- Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 0,00 

- Risorse vincolate nel bilancio (-) 6.509.606,62 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 
 592.453,29 

- Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (-) -2.573.404,04 

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 
 3.165.857,33 

O1) Risultato di competenza di parte corrente  739.917,79 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso di 
prestiti al netto del Fondo anticipazione di liquidità (H) 

(-) 
0,00 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 
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- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (1) (-) 0,00 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+/-) (2) (-) -2.573.404,04 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (3) (-) 0,46 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali 
 3.313.321,37 

 
Gli impegni della spesa corrente pur rappresentando circa i 2/3 del totale, come si evince dalla 

tabella che segue, l’Amministrazione è impegnata in un processo ineludibile di una corretta applicazione 
della attività di analisi e valutazione della spesa (convenzionalmente detta Spending Review); 
un’operazione virtuosa pluriennale che è ancora in vigore. 

Per quanto riguarda le spese in conto capitale, l’Amministrazione è impegnata per la realizzazione 
di idee progettuali che possano rendere possibile la candidatura di investimenti e l’accesso ai Fondi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, determinando così un robusto incremento delle spese in conto 
capitale. 

 

Riepilogo Titoli SPESE 

 

Macroaggregato 
 

Somme 
stanziate 

Impegnato Pagato  
Residui 
passivi Impegni % Mandati % 

1. Spese correnti 48.651.277,98 38.007.694,23 78,12 33.398.854,64 87,87 4.608.839,59 

di cui fondo pluriennale vincolato 1.489.154,41 

2. Spese in conto capitale 204.303.760,53 17.681.517,69 8,65 14.476.899,71 81,88 3.204.617,98 

di cui fondo pluriennale vincolato 52.376.797,92 

4. Rimborso Prestiti 1.154.687,98 1.154.687,98 100,00 1.154.687,98 100,00 0,00 

7. Uscite per conto terzi e partite di giro 8.106.729,89 6.753.686,74 83,31 5.694.136,73 84,31 1.059.550,01 

Totale 262.216.456,38 63.597.586,64 24,25 54.724.579,06 86,05 8.873.007,58 
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Nel grafico che segue, è rappresentata l’evoluzione delle entrate nel corso dell’ultimo quadriennio 2019- 
2022. 

 

 
 

Seguono le tabelle di ripartizione delle spese per missioni e per titoli. 
 

 
Riepilogo missioni 

 

Missione 

 
Somme stanziate 

Impegnato Pagato  
Residui 
passivi Impegni % Pagamenti % 

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 39.832.625,72 
 

26.907.771,87 
 

67,55 
 

24.525.460,70 
 

91,15 
 

2.382.311,17 
di cui fondo pluriennale vincolato 517.408,95 

03 Ordine pubblico e sicurezza 242.310,00 222.100,04 91,66 216.634,70 97,54 5.465,34 

04 Istruzione e diritto allo studio 55.459.920,06 4.930.418,23 8,89 4.071.955,69 82,59 858.462,54 

di cui fondo pluriennale vincolato 4.898.407,06 

05 Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 

2.519.518,89 
 

1.521.158,97 
 

60,37 
 

1.119.146,78 
 

73,57 
 

402.012,19 
di cui fondo pluriennale vincolato 994.987,68 

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 1.003.000,00 2.981,29 0,30 0,00 0,00 2.981,29 

di cui fondo pluriennale vincolato 500.000,00 

07 Turismo 600.000,00 17.344,00 2,89 17.344,00 100,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato 500.000,00 

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 171.219,64 160.879,64 93,96 155.864,83 96,88 5.014,81 

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

31.496.191,41 3.594.347,69 11,41 2.540.807,94 70,69 1.053.539,75 

di cui fondo pluriennale vincolato 15.639.367,32      

10 Trasporti e diritto alla mobilità 117.596.471,90 
16.430.686,25 13,97 13.530.379,79 82,35 2.900.306,46 

di cui fondo pluriennale vincolato 29.411.594,60 
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Impegni 

30.000.000,00 

26.907.771,87 
25.000.000,00 
 

20.000.000,00 16.430.686,25 

15.000.000,00 
6.753.686,74 

160.879,64 
10.000.000,00 4.930.418,23 117.620,00 

2.680.543,92 

168.000,00 
17.344,00 

5.000.000,00 
222.100,04 

3.594.347,69 
30.048,00 

1.521.158,97 
2.981,29 

20.000,00 40.000,00 

0,00 

1 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 14 15 16 50 99 

11 Soccorso civile 25.000,00 20.000,00 80,00 20.000,00 100,00 0,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 118.060,00 117.620,00 99,63 112.303,98 95,48 5.316,02 

13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 Sviluppo economico e competitività 40.000,00 40.000,00 100,00 40.000,00 100,00 0,00 

15 Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

40.480,00 30.048,00 74,23 0,00 0,00 30.048,00 

di cui fondo pluriennale vincolato 10.432,00 

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 171.000,00 168.000,00 98,25 0,00 0,00 168.000,00 

17 Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche 

1.393.754,72 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato 1.393.754,72 

18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 716.713,54 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

50 Debito pubblico 2.683.460,61 2.680.543,92 99,89 2.680.543,92 100,00 0,00 

99 Servizi per conto terzi 8.106.729,89 6.753.686,74 83,31 5.694.136,73 84,31 1.059.550,01 

Totale 262.216.456,38 63.597.586,64 24,25 54.724.579,06 86,05 8.873.007,58 
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RIEPILOGO MISSIONI-TITOLI-IMPEGNI 

Missione Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Titolo 4 Titolo 5 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 26.907.771,87 0,00 0,00 0,00 0,00 

3 Ordine pubblico e sicurezza 222.100,04 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 Istruzione e diritto allo studio 2.567.529,39 2.362.888,84 0,00 0,00 0,00 

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 1.521.158,97 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 2.981,29 0,00 0,00 0,00 0,00 

7 Turismo 17.344,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 160.879,64 0,00 0,00 0,00 0,00 

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio  e dell'ambiente 
3.118.202,49 476.145,20 0,00 0,00 0,00 

10 Trasporti e diritto alla mobilità 1.588.202,60 14.842.483,65 0,00 0,00 0,00 

11 Soccorso civile 20.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 117.620,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 Sviluppo economico e competitività 40.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 30.048,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 168.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

50 Debito pubblico 1.525.855,94 0,00 0,00 1.154.687,98 0,00 

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 38.007.694,23 17.681.517,69 0,00 1.154.687,98 0,00 
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Previsioni definitive Accertamenti Riscossioni Residui attivi 

350.000.000,00 

300.000.000,00 

250.000.000,00 

200.000.000,00 

150.000.000,00 

119.009.521 124.565.599 

100.000.000,00 99.154.629 
87.069.257 

39.646.324 63.203.977 
50.000.000,00 30.290.657 

27.353.337 

17.571.633 

0,00 
27.177.658 34.592.636 

28.107.065 

2019 2020 2021 2022 

Per quanto riguarda le Entrate, come si evince dalla seguente tabella, circa la metà sono costituite da entrate in 
conto capitale mentre per l’altra metà derivano quasi interamente, in egual misura, dalla capacità impositiva dell’Ente e 
da entrate extratributarie. 

 

Riepilogo Titoli ENTRATE 

 

Tipologi
a 

 
Somme stanziate 

Accertato Incassato  
Residui 
attivi Accertamenti % Reversali % 

0. Avanzo di amministrazione/Utilizzo 
fondo   pluriennale vincolato 43.789.988,63 43.789.988,63 100,00 0,00 0,00 0,00 

1. Entrate correnti di natura tributaria,contributiva 
e perequativa 18.991.017,94 16.843.395,00 88,69 15.614.380,73 92,70 1.229.014,27 

2. Trasferimenti correnti 23.714.870,35 21.889.309,81 92,30 13.195.158,36 60,28 8.694.151,45 

3. Entrate extratributarie 2.751.575,74 1.849.217,78 67,21 695.159,09 37,59 1.154.058,69 

4. Entrate in conto capitale 164.862.273,83 33.440.000,92 20,28 27.392.486,49 81,92 6.047.514,43 

5. Entrate da riduzione di attività finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6. Accensione Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

9. Entrate per conto terzi e partite di giro 
8.106.729,89 6.753.686,74 83,31 6.306.792,45 93,38 446.894,29 

Totale 262.216.456,38 124.565.598,88 47,50 63.203.977,12 50,74 17.571.633,13 

 

Il grafico che segue mostra l’evoluzione delle entrate nel corso dell’ultimo quadriennio (2019-2022). 
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LA GESTIONE RESIDUI 
Nel corso dell’esercizio 2022, questa Amministrazione ha proceduto ad eseguire una accurata 

ridefinizione del sistema dei controlli interni, in particolare, del controllo di regolarità amministrativa e 
contabile rafforzando il ruolo dei responsabili dei servizi anche al fine di garantire l’accuratezza, la 
completezza e l’attendibilità delle risultanze in ordine ai residui attivi e passivi. In tal modo, unitamente 
al Piano esecutivo di gestione 2022-2024 dove il Bilancio tecnico scende fino al livello di capitoli, l’attività 
di riaccertamento dei residui attivi e passivi risulterà essere maggiormente puntuale. Tale ridefinizione 
ha portato ad una ancor più chiara attribuzione dei capitoli di entrata e di spesa e le conseguenti 
responsabilità procedurali ai rispettivi Responsabili di servizio. La nuova definizione del PEG 2022-2024 è 
stata approvata con deliberazione del Presidente n. 275 del 04/11/2022. 

L’operazione di Riaccertamento ordinario dei residui, eseguita sulla base dell'art. 228, comma 3 del 
D. Lgs. 267/2000 e in conformità a quanto previsto dall'art. 3, comma 4 e dal principio contabile generale 
della competenza finanziaria all. 4/2 al d. Lgs. n. 118/2011, ha visto coinvolti tutti i settori dell’Ente. Le 
Posizioni Organizzative titolari delle risorse assegnate con il ridefinito PEG 2022-2024 hanno svolto le 
tipiche attività di verifica sulla permanenza delle ragioni di mantenimento delle poste a residuo, 
stralciando dal conto del bilancio tutti quegli impegni per i quali non è stata verificata l’obbligazione 
sottostante. Oltre a tale operazione, si è provveduto alla verifica puntuale dei residui attivi, che 
rappresentano crediti esigibili e non incassati. Infine, è stata svolta una puntuale verifica delle ragioni del 
mantenimento dei debiti fuori bilancio e del loro integrale rimborso. 

Le citate operazioni di Riaccertamento ordinario si sono concluse con la formalizzazione delle 
stesse mediante l’adozione delle deliberazioni da parte dei Dirigenti dei Settori. 

Il Riaccertamento Ordinario è stato, quindi, approvato con deliberazione del Presidente n. 85 del 
28/03/2023. 

Da tale operazione di riaccertamento contribuisce significativamente alla fase di determinazione 
del risultato di amministrazione stante la significatività della componente residui. 

Di seguito la rappresentazione dei residui attivi e passivi, per come iscritti nel rendiconto della 
gestione 2022. 

 
 

Andamento gestione 
residui 

 
Titolo 

 
Residui iniziali 

Variazioni  
Residui 
rimasti 

 
Residui 

incassati 

 
Residui al 31/12 

Maggiori 
residui 

Minori 
residui 

Totale 

 
1 

Entrate 
correnti di 
natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

 
32.446.184,84 

 
0,00 

 
1.646.462,18 

 
-1.646.462,18 

 
30.799.722,66 

 
24.502.676,31 

 
6.297.046,35 

2 Trasferimenti 
correnti 

11.689.204,40 0,00 902.938,08 -902.938,08 10.786.266,32 3.594.941,17 7.191.325,15 

3 Entrate 
extratributarie 

5.477.482,23 0,00 484.073,99 -484.073,99 4.993.408,24 130.137,36 4.863.270,88 

4 Entrate in 
conto 
capitale 

43.458.699,04 0,00 5.648.995,84 -5.648.995,84 37.809.703,20 5.447.303,45 32.362.399,75 

5 
Entrate da 
riduzione di 
attivita' 
finanziarie 

250.156,16 0,00 0,00 0,00 250.156,16 0,00 250.156,16 
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6 Accensione 
Prestiti 

12.520.106,90 0,00 0,00 0,00 12.520.106,90 266.347,28 12.253.759,62 

9 
Entrate per 
conto terzi e 
partite di giro 

1.273.944,47 0,00 125.178,74 -125.178,74 1.148.765,73 448.616,90 700.148,83 

Totale 107.115.778,04 0,00 8.807.648,83 -8.807.648,83 98.308.129,21 34.390.022,47 63.918.106,74 
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          Titolo 

 
Residui 
iniziali 

Variazioni  
Residui 
rimasti 

 
Residui 
pagati 

 
Residui al 

31/12 Maggiori 
residui 

Minori 
residui 

Totale 

1 Spese correnti 48.513.664,06 0,00 15.376.121,10 -15.376.121,10 33.137.542,96 27.822.197,67 5.315.345,29 

2 Spese in conto 
capitale 

21.233.069,79 0,00 453.209,61 -453.209,61 20.779.860,18 9.559.425,15 11.220.435,03 

7 
Uscite per 
conto terzi e 
partite di giro 

1.727.509,47 0,00 42.043,28 -42.043,28 1.685.466,19 969.464,16 716.002,03 

Totale 71.474.243,32 0,00 15.871.373,99 -15.871.373,99 55.602.869,33 38.351.086,98 17.251.782,35 

 

L’attendibilità del risultato di amministrazione dipende significativamente dalla concreta 
realizzabilità dei residui attivi. Di qui la necessità, una volta effettuato il riaccertamento, di andare a 
verificare la loro fattibilità monetaria, l’analisi di detta fattibilità comporta l’istituzione del così detto 
Fondo crediti di dubbia esigibilità posto quale ammontare probabile di irrealizzabilità dei citati residui 
attivi. Le modalità di calcolo sono quelle previste all’esempio 5 dell’Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., che recita: “*…+. In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo 
crediti di dubbia esigibilità accantonata nel risultato di amministrazione, facendo riferimento all’importo 
complessivo dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia degli 
esercizi precedenti. A tal fine si si provvede: b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di 
cui al punto 1), l’importo dei residui complessivo come risultano alla fine dell’esercizio appena concluso, 
a seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario di cui all’articolo 3, comma 4, del presente decreto; 
b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascun entrata di cui al punto b1), la media del rapporto tra gli incassi 
(in c/residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. L’importo dei residui 
attivi all’inizio di ciascun anno degli ultimi 5 esercizi può essere ridotto di una percentuale pari all’incidenza 
dei residui attivi di cui alle lettera b) e d) del prospetto di cui al punto 9.3 riguardante il riaccertamento 
straordinario dei residui rispetto al totale dei residui attivi risultante dal rendiconto 2014. Tale percentuale 
di riduzione può essere applicata in occasione della determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità 
da accantonare nel risultato di amministrazione degli esercizi successivi, con riferimento alle annualità 
precedenti all’avvio della riforma; b3) ad applicare all’importo complessivo dei residui classificati secondo 
le modalità di cui al punto b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto b2). 
Con riferimento alla lettera b2) la media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: b. media 
semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui); c. rapporto 
tra la sommatoria degli incassi inc/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno 
degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto alla 
sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per 
gli incassi; d. media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui mattivi all’inizio ciascun 
anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in 
ciascuno degli anni del primo triennio. Se il fondo crediti di dubbia esigibilità complessivo accantonato nel 
risultato di amministrazione (costituito dalle quote del risultato di amministrazioni vincolato nei 
precedenti esercizi e dall’accantonamento effettuato nell’esercizio cui si riferisce il rendiconto) risulta 
inferiore all’importo considerato congruo è necessario incrementare conseguentemente la quota del 
risultato di amministrazione dedicata al fondo crediti di dubbia esigibilità. Se il fondo crediti di dubbia 
esigibilità accantonata risulta superiore a quello considerato congruo, è possibile svincolare 
conseguentemente la quota del risultato di amministrazione dedicata al fondo. Ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 187, comma 1, del TUEL e dall’articolo 42, comma 1, del presente decreto, in caso di 
incapienza del risultato di amministrazione, la quota del fondo crediti di dubbia esigibilità non compresa 
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nel risultato di amministrazione è iscritta come posta a se stante della spesa nel bilancio di 
previsione.*…+”. 

 

La dinamica dei residui attivi e passivi ha risentito positivamente dell’attività di ripensamento della 
procedura sottostante l’attività dei controlli interni contabili che, unitamente alla ridefinizione del PEG 
2022-2024, ha comportato un Riaccertamento Ordinario ancora più puntuale. L’effetto delle attività di cui 
prima ha determinato una sensibile riduzione degli importi dei residui relativi agli anni precedenti di cui 
al Rendiconto di gestione 2021. 

Pur tuttavia nel rendiconto 2022 il volume dei residui attivi risulta ancora rilevante imponendo 
all’Amministrazione azioni più efficaci al fine della realizzazione di dette somme. 

Nel cotesto sopra descritto, si evidenzia tuttavia che lo stock dei residui attivi è costituito quasi 
interamente (86,41%) da trasferimenti correnti (circa la metà, 49,57%), da entrate in conto capitale 
(34,48%) e da entrate per conto terzi e partite di giro (2,36%). 

 

Anzianità dei residui attivi al 31/12/2022 

Titolo 
Anno 2018 e 
precedenti 

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Totale 

1 
Entrate correnti di 
natura 
tributaria,contribu
tiva e perequativa 

5.313.965,77 449.731,54 0,00 533.349,04 1.229.014,27 7.526.060,62 

2 Trasferimenti correnti 3.058.615,75 572.677,26 2.308.752,94 1.251.279,20 8.694.151,45 15.885.476,60 

3 Entrate extratributarie 2.126.635,10 618.307,07 1.177.167,01 941.161,70 1.154.058,69 6.017.329,57 

4 Entrate in conto capitale 17.270.884,93 5.085.317,79 2.230.610,96 7.775.586,07 6.047.514,43 38.409.914,18 

5 Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

250.156,16 0,00 0,00 0,00 0,00 250.156,16 

6 Accensione Prestiti 2.900.439,09 0,00 9.353.320,53 0,00 0,00 12.253.759,62 

9 Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

202.675,21 350.293,09 39.135,28 108.045,25 446.894,29 1.147.043,12 

Totale 31.123.372,01 7.076.326,75 15.108.986,72 10.609.421,26 17.571.633,13 81.489.739,87 

 

I residui passivi seguono la dinamica della gestione di competenza, in quanto più della metà 
(51,92%) sono derivanti da spese correnti. 

 

Anzianità dei residui passivi al    31/12/2022 

Titolo 
Anno 2018 e 
precedenti 

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Totale 

1 Spese correnti 2.955.992,63 449.000,02 644.408,09 1.265.944,55 4.608.839,59 9.924.184,88 

2 Spese in conto capitale 3.953.670,45 1.413.038,37 1.014.234,76 4.839.491,45 3.204.617,98 14.425.053,01 

7 Uscite per conto terzi e partite di giro 276.555,75 221.566,79 77.806,28 140.073,21 1.059.550,01 1.775.552,04 

Totale 7.186.218,83 2.083.605,18 1.736.449,13 6.245.509,21 8.873.007,58 26.124.789,93 
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LA GESTIONE DI CASSA 
La gestione di cassa rappresenta un elemento di riflessione sul quale l’intera struttura 

amministrativa deve porre attenzione e sulle cui evoluzioni si dovranno sviluppare le politiche di bilancio 
dei prossimi anni. 

Anche per l’esercizio 2022, così come avvenuto anche negli anni precedenti, l’Ente non ha fatto 
ricorso ad anticipazioni di tesoreria. 

In merito alle riscossioni relative al Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa, si registra un sensibile incremento del volume delle riscossioni nell’esercizio 2022 (pari a 
circa euro 36.578) rispetto a quelle dell’esercizio 2021 (pari a circa euro 9.756) a riprova dell’impegno 

profuso dall’Amministrazione per il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza delle procedure di 
riscossione. In particolare, si evidenzia che circa i 2/3 delle citate riscossioni relative al Titolo 1 sono 
effettuate in conto residui (pari a circa euro 24.502) ed 1/3 in conto competenza (pari a circa euro 12.075). 

Per tutto quanto detto, l’attività di gestione dei crediti e dei relativi incassi rappresenta uno degli 
obiettivi strategici di quest’Amministrazione anche per gli esercizi futuri. 

 
DESCRIZIONE CONTO TOTALE 

RESIDUI COMPETENZE 

FONDO DI CASSA AL 01/01/2022 0,00 0,00 36.095.723,21 

RISCOSSIONI (+) 34.390.022,47 63.203.977,12 97.593.999,59 

PAGAMENTI (-) 38.351.086,98 54.724.579,06 93.075.666,04 
 DIFFERENZA 40.614.056,76 

RISCOSSIONI DA REGOLARIXZZARE CON REVERSALI (+) 0,00 

PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE CON MANDATI (-) 0,00 

PAGAMENTI PER AZIONI ESECUTIVE (-) 0,00 

FONDO DI CASSA AL 31/12/2022 40.614.056,76 

 

Si evidenzia che, con riferimento ai vincoli di cassa al 31 dicembre 2022 di cui all’art. 209, comma 
3−bis, del D.Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii., l’Istituto tesoriere dichiara che sono stati rispettati i limiti imposti 
dalla normativa sulla tesoreria unica. 
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SALDI FINANZA PUBBLICA 
Nel corso dell’esercizio 2022 la Provincia di Benevento ha rispettato i Vincoli di Finanza Pubblica, 

introdotti dall’art. 1, commi 709 e seguenti della Legge 208/2015, come dettagliatamente indicato nella 
seguente tabella: 

 
 MONITORAGGIO DELLE RISULTANZE DEL SALDO DI FINANZA PUBBLICA AI SENSI DEL COMMA 469 DELL'ARTICOLO 1 

DELLA LEGGE 11/12/2016, N. 232 (LEGGE DI BILANCIO 2017) 

CITTA' METROPOLITANE - PROVINCE - COMUNI 

(migliaia di euro) 

 Dati gestionali Dati gestionali 
CASSA 

(riscossioni e 
pagamenti) al 
31/12/2022 

(stanziamenti 
FPV/ 

accertamenti e 
impegni) al 
31/12/2022 

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 810 
 

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto delle quote finanziate da (+) 42.280 
 

debito   

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia gli impegni cancellati definitivamente (-) 
  

dopo l'approvazione del rendicontodell'anno precedente 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 - A3) 
 

43.090 
 

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 16.843 40.117 

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi finanza pubblica (+) 21.889 16.790 

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 1.849 825 

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 33.440 32.840 

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 
  

G) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI (+) 
  

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 38.008 61.221 

H2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 1.489 
 

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) 700 
 

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 
  

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 
  

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 38.797 61.221 

I1) Titolo 2 - Spese in c/capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 17.682 24.036 

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (+) 52.377 
 

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-) 700 
 

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 
  

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4) (-) 69.359 
 

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (-) 
  

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (-) 
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N) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 
(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M) 

 
8.955 

 

O) OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2017 (-) 
  

P) DIFFERENZA TRA IL SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI E OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI 
COMPETENZA (N-O) 

 
8.955 5.315 

 

MONITORAGGIO DELLE RISULTANZE DEL SALDO DI FINANZA PUBBLICA AI SENSI DEL COMMA 469 DELL'ARTICOLO 1 
DELLA LEGGE 11/12/2016, N. 232 (LEGGE DI BILANCIO 2017) 

 

CITTA' METROPOLITANE - PROVINCE - COMUNI 

(migliaia di euro) 

 Dati gestionali 
(stanziamentiFPV/ 

accertamenti e 
impegni) al 
31/12/2022 

1) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE" ai sensi dei commi 485 e 
segg., art. 1, legge n.232/2016 

(+) 
 

2) IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE per investimenti assunti a valere sugli spazi acquisiti con il Patto di 
"SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE", commi485 e segg., art.1, legge 232/2016 

(-) 
 

2A) di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito 
  

3) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE" e NON UTILIZZATI per 
IMPEGNI DI SPESA INC/CAPITALE per investimenti, c.485 e segg., art.1, legge 232/2016. (3 = 1 - 2) 

  

4) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con le INTESE REGIONALI 2017, ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M. n. 21/2017. (+) 
 

5) IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE per investimenti assunti a valere sugli spazi acquisiti con le INTESE 
REGIONALI 2017, ai sensi dell'art. 2 del 
D.P.C.M. n. 21/2017 

(-) 
 

5A) di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito 
  

6) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con le INTESE REGIONALI 2017 e NON UTILIZZATI per IMPEGNI DI SPESA IN CONTO 
CAPITALE perinvestimenti ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M. n. 21/2017. (4 - 5) 

  

7) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE", ai sensi dell'art. 4 del 
D.P.C.M. n. 21/2017. 

(+) 
 

8) IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE per investimenti assunti a valere sugli spazi acquisiti con il Patto di 
"SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE", aisensi dell'art. 4 del D.P.C.M. n. 21/2017. 

(-) 
 

8A) di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito 
  

9) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE" e NON UTILIZZATI per 
IMPEGNI DI SPESA INCONTO CAPITALE per investimenti, art. 4 del D.P.C.M. n. 21/2017. (7 - 8) 

  

Q) OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2017 RIDETERMINATO a seguito del recupero degli spazi 
finanziari acquisiti nell'anno2017 e NON utilizzati (Q=O+3+6+9) 

(-) 
 

R) DIFFERENZA TRA IL SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI E OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 
RIDETERMINATO (R = N-Q) 

 
8.955 
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LA SPESA PER IL PERSONALE 
La Legge 27 dicembre 2006 n. 296 – Legge Finanziaria 2007 – all’art. 1 commi 557 – 557 bis – 

557 ter -557 quater dispone: “557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli 
obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle 
spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione 
degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di 
principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:*…+ b) razionalizzazione e snellimento delle 
strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre 
l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico; c) contenimento delle dinamiche di 
crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate 
per le amministrazioni statali. 557-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 557,costituiscono spese di 
personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 
somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico 
impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente. 
557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557,si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
557-quater. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, 
nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione”. 

Il Legislatore prevede, quindi, che gli Enti Territoriali possano avere la spesa di personale, espressa 
in termini di competenza, per un importo non superiore alla spesa media del triennio 2011-2012-2013  
“€ 10.798.127,04”, pari a circa il 32%. Il mancato rispetto di tale limite è equiparabile al non rispetto 
del Patto di Stabilità, quindi: “In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio 
precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e 
di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto 
agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente 
disposizione.” 
Nel corso del 2022 la spesa di personale della Provincia di Benevento è illustrata dalla seguente tabella: 

 

Spesa personale pro-capite 

  

      Anno 2020 
 

       Anno 2021 
 

      Anno 2022 
 

   
 
 
 
 
21,20 

  
 
 
 
 
19,81 

  
 
 
 
 
20,47 

 

Spesa 

personale 

 

5.772.721,62 

 

5.386.910,30 

 

5.426.674,67 

 21,5 

21 
21,2 

20,5 

20 20,47 

19,5 19,81 

19 

2020 2021 2022 

 

    

    

    

Popolazione 272.318 271.901 265.055 
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Incidenza delle spese per il personale 
sulle spese correnti 

  
Anno 2020 

 
Anno 2021 

 
Anno 2022 

 

 
Spesa di 
personale 

 
5.772.721,62 

 
 

 
18,42 

 
5.386.910,30 

 
 

 
20,00 

 
5.426.674,67 

 
 

 
14,48 

 
Spesa 

corrente 

 
31.343.848,22 

 
26.933.926,02 

 
37.468.735,87 

 
 

La Provincia ha rispettato il limite previsto dal comma 557 dell’art. 1 della L. 296/2006. 
Pur evidenziando un incremento della spesa di personale rispetto all’anno precedente, si fa 

presente che l’Amministrazione è comunque impegnata in un processo di rispetto dei valori soglia stabiliti 
all’art. 4 dal Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica del 
11/01/2022. 
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PARTECIPAZIONI 

La Provincia di Benevento possiede le seguenti partecipazioni: 
 

N. 
ETA’/AZIENDA/CONSORZIO 

SITO INTERNET 
QUOTA 

PARTECIPAZIONE 
1. SAMTE SRL www.samte.it 100% 
2. SANNIO EUROPA SCARL www.sannioeuropa.com 100% 

3. A.S. ASEA www.aseaenergia.eu 100% 

4. CONSORZIO ASI www.asibn.it 40% 
5. CONSORZIO SANNIO.IT (CST) www.cstsannio.it 31,81% 
6. GAL TITERNO SCARL www.galtiterno.it 5,032% 

 
SAMTE SRL 

In relazione agli adempimenti previsti dall’art. 11, comma 6, lettera j) del d.lgs. n. 118/2011, la 
posizione creditoria/debitoria al 31.12.2022 tra la scrivente Provincia e codesta spett.le Società, è 
evidenziata nella seguente tabella: 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€ 479.203,45 (RIMBORSO RISTORO AMBIENTALE AL COMUNE DI CASALDUNI SENTENZA N. 1940/2018 TRIBUNALE DI BN). 
Credito da inserire nel sistema di calcolo della tariffa relativa alla gestione dei siti dismessi come da ex Legge n. 26/2010 e 
Legge Regionale Campania n. 14/2016. 

 
 
 
 
 
 
 

SAMTE Srl 

Percentuale di partecipazione 100% 

Dati contabili bilancio della Provincia 

Crediti della Provincia v/Società: 

 

€ 342.202,01 

(  PRELIEVO E SMALTIMENTO  

PERCOLATO E ATTIVITA' 

CONNESSE  ANNO 2019); 

€ 440.286,30 

(PRELIEVO E SMALTIMENTO  

PERCOLATO E ATTIVITA' 

CONNESSE  ANNO 2020); 

€ 1.365.289,87 

(PRELIEVO E SMALTIMENTO  

PERCOLATO E ATTIVITA' 

CONNESSE  ANNO 2021/2022); 

(TOTALE 2.147.778,18) 

Debiti  della Provincia v/Società 
 

€ 313.167,00 

 

http://www.samte.it/
http://www.sannioeuropa.com/
http://www.aseaenergia.eu/
http://www.asibn.it/
http://www.cstsannio.it/
http://www.galtiterno.it/
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SANNIO EUROPA SCARL 
In relazione agli adempimenti previsti dall’art. 11, comma 6, lettera j) del d.lgs. n. 118/2011, la 

posizione creditoria/debitoria al 31.12.2022 tra la scrivente Provincia e codesta spett.le Società, è 
evidenziata nella seguente tabella: 

 

SOCIETA’ SANNIO EUROPA SCARL 

Percentuale di partecipazione 100% 

Dati contabili bilancio della Provincia 

 
 

Crediti della Provincia v/Società: 

€ 2.880,00 
(Canone locazione sede anni 2013, 2014 e 2015); 

€ 43.133,00 
(Biglietti ingresso rete Museale annualità 2021/2022); 

 
 
 

 
Debiti della Provincia v/Società 

€ 35.000,00 
(Saldo Istruttoria alluvione); 

€ 28.681,40 
(Assistenza per attuazione piano di sviluppo anno 2020); 

€ 325.193,70 
(Promozione e supporto gestione museale); 

€ 157.000,00 
(Intesa per l’ambiente); 

 

 

A.S. ASEA 
In relazione agli adempimenti previsti dall’art. 11, comma 6, lettera j) del d.lgs. n. 118/2011, la 

posizione creditoria/debitoria al 31.12.2022 tra la scrivente Provincia e codesta spett.le Società, è 
evidenziata nella seguente tabella: 

 

A.S. ASEA 

Percentuale di partecipazione 100% 

Dati contabili bilancio della Provincia 

 
Crediti della Provincia v/Società: 

€ 4.659,28 
(Spese utenze immobile p.zza Gramazio); 

 

Debiti della Provincia v/Società 

€ 37.585,00 
(Spesa gestione Diga Dicembre 2022); 
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CONSORZIO ASI 
In relazione agli adempimenti previsti dall’art. 11, comma 6, lettera j) del d.lgs. n. 118/2011, la 

posizione creditoria/debitoria al 31.12.2022 tra la scrivente Provincia e codesta spett.le Società, è 
evidenziata nella seguente tabella: 

 

CONSORZIO ASI 

Percentuale di partecipazione 40% 

Dati contabili bilancio della Provincia 

Crediti della Provincia v/Società: 
€ 2.348,21 

 

Debiti della Provincia v/Società 
 

€ 0,00 

 

CONSORZIO SANNIO IT (CST) 
In relazione agli adempimenti previsti dall’art. 11, comma 6, lettera j) del d.lgs. n. 118/2011, la 

posizione creditoria/debitoria al 31.12.2022 tra la scrivente Provincia e codesta spett.le Società, è 
evidenziata nella seguente tabella: 

 

CONSORZIO SANNIO (CST) 

Percentuale di partecipazione 31,81% 

Dati contabili bilancio della Provincia 

Crediti della Provincia v/Società: 
€ 0,00 

 

Debiti della Provincia v/Società 
 

**€ 169.012,09 
(periodo 2018-2021) 

**La posta contabile è da sottoporre a riscontro degli elementi di calcolo e verifica a seguito dell’Assemblea Consortile del 03 
Gennaio u.s. 
Con verbale n. 1 del 03 gennaio 2023, si è ribadito che occorre una verifica di natura tecnico-contabile da parte della Provincia 
in collaborazione con il Consorzio, avendo come base di discussione un accertamento tecnico preciso e rigoroso a seguito 
dell’acquisizione di tutta la documentazione, del riaccertamento dei residui e delle quote e della cognizione precisa della 
procedura di scioglimento e liquidazione da eventualmente avviare. 

 
GAL TITERNO SCARL 

In relazione agli adempimenti previsti dall’art. 11, comma 6, lettera j) del d.lgs. n. 118/2011, la 
posizione creditoria/debitoria al 31.12.2022 tra la scrivente Provincia e codesta spett.le Società, è 
evidenziata nella seguente tabella: 

 

GAL TITERNO SCARL 

Percentuale di partecipazione 5,032% 

Dati contabili bilancio della Provincia 

Crediti della Provincia v/Società: 
€ 0,00 

Debiti della Provincia v/Società 
€ 0,00 
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L’ANALISI ECONOMICO PATRIMONIALE DELL’ANNO 2022 
Il fine della contabilità economica è quello di rilevare i costi maturati per l’utilizzo dei fattori 

produttivi, finalizzati a produrre i servizi che vengono offerti alla collettività e a mantenere la propria 
struttura organizzativa. Dal raffronto con i ricavi di competenza dell’esercizio, realizzati attraverso la 
cessione dei servizi prodotti (per lo più gratuita o a prezzi definiti in funzione delle condizioni reddituali 
dei fruitori), la riscossione coattiva delle imposte e il trasferimento di risorse da altri enti, emerge il 
risultato economico che esprime, quindi, il livello di equilibrio economico della gestione, cioè la sua 
condizione di “automantenimento” nel tempo. 

 
I CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 

Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono stati redatti secondo gli schemi e i principi 
contabili definiti dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii. ed in particolare secondo 
l’allegato 4/2 – Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria e l’allegato 4/3 – Principio 
Contabile Applicato della Contabilità Economico Patrimoniale, nonché dal decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e ss.mm.ii.. Laddove i citati disposti normativi non fossero esaustivi, sono stati applicati i 
Principi Contabili enucleati dall’Organismo Italiano per la Contabilità (OIC). 

In particolare, il Conto Economico accoglie, conformemente alle previsioni del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii., i componenti positivi e negativi della gestione, evidenziandone il suo risultato lordo che, 
ulteriormente rettificato dai proventi ed oneri finanziari e dalle poste straordinarie, giunge alla 
determinazione del risultato economico dell'esercizio. 

La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente collegata a quella economica e si 
propone non solo di evidenziare la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e del passivo, 
ma soprattutto di correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto con il risultato economico 
dell'esercizio. Lo Stato Patrimoniale si compone di due sezioni che riportano le voci dell'attivo e del passivo 
e che determinano, come differenza, il patrimonio netto dell'Ente. 

In questa sede è importante sottolineare che la Provincia di Benevento si è dotata di un registro 
dei cespiti ammortizzabili aggiornato sia per i beni immobili che per quelli mobili, codificati secondo la 
recente normativa vigente in materia, al fine di consentire una rappresentazione veritiera e corretta 
dell’Attivo Immobilizzato dell’Ente. 

 

LO STATO PATRIMONIALE 
 

L’ATTIVO IMMOBILIZZATO 
Le poste relative alle immobilizzazioni sono state valutate in conformità al punto 6.1 del principio 

di cui all’allegato 4/3. 
Sono stati, pertanto, iscritti tra le immobilizzazioni esclusivamente gli elementi patrimoniali 

destinati a essere utilizzati durevolmente dall’Ente. 
La loro esposizione, così come al Conto del Patrimonio del precedente esercizio, è suddivisa in tre 

classi: Immateriali, Materiali e Finanziarie. 
Le immobilizzazioni sono state iscritte in considerazione dai dati approvati con il Conto del 

Patrimonio relativo all’esercizio 2021, cui sono state sommate le registrazioni effettuate nel corso del 
2022 sulla spesa per investimento. 

 
I CREDITI 

I crediti sono stati iscritti al valore di presumibile realizzo, rettificando il valore nominale del 
credito dell’accantonamento al Fondo Svalutazione Crediti. 
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STATO PATRIMONIALE 2022 

 

Attività 

 

2022 

 

2021 
riferimento 
art.2424 CC 

riferimento 
DM 26/4/95 

 
I 

1 

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00   

Immobilizzazioni immateriali   BI BI 

Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 BI BI 

   1 1 

2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00 BI2 BI2 

3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 202.454,87 233.250,13 BI3 BI3 

4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 BI4 BI4 

5 Avviamento 0,00 0,00 BI5 BI5 

6 Immobilizzazioni in corso ed acconti 28.779,33 31.817,60 BI6 BI6 

9 Altre 0,00 0,00 BI7 BI7 

 Totale immobilizzazioni immateriali 231.234,20 265.067,73   

II Immobilizzazioni materiali   

1 Beni demaniali 116.100.839,63 119.412.142,39 

1.1 Terreni 272.210,88 272.210,88 

1.2 Fabbricati 0,00 0,00   

1.3 Infrastrutture 115.226.147,36 118.517.523,49   

1.9 Altri beni demaniali 602.481,39 622.408,02   

III Altre immobilizzazioni materiali 149.163.783,63 152.383.219,83 

2.1 Terreni 1.736.374,20 1.849.374,20 BII1 BII1 

2.2 Fabbricati 146.480.588,56 149.556.406,10   

2.3 Impianti e macchinari 0,00 0,00 BII2 BII2 

2.4 Attrezzature industriali e commerciali 2.254,00 1.127,00 BII3 BII3 

2.5 Mezzi di trasporto 7.767,31 15.074,39   

2.6 Macchine per ufficio e hardware 555.940,89 561.389,44   

2.7 Mobili e arredi 84.920,92 87.469,97   

2.8 Infrastrutture 295.937,75 312.378,73   

2.9 
9 

Altri beni materiali 0,00 0,00   

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 127.029.282,02 115.540.891,11 BII5 BII5 

 Totale immobilizzazioni materiali 392.293.905,28 387.336.253,33   

IV      

1 Immobilizza zioni 1.994.174,30 1.994.174,30  

2 
  3 

Finanziarie 

Partecipazioni 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 
BIII3 

     

 Crediti verso    

 Altri titoli    

 Totale immobilizzazioni finanziarie 1.994.174,30 1.994.174,30   

 TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 394.519.313,78 
 

389.595.495,36   

I Rimanenze 28.014,48 28.014,48 CI CI 

 Totale rimanenze 28.014,48 28.014,48   
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II 
1 

Crediti 

Crediti di natura tributaria 

 
1.324.293,65 

 
23.361.482,17 

  

 
3 

2 Crediti per trasferimenti e contributi 

Verso clienti ed utenti 

54.144.776,61 

625.148,16 

53.697.530,59 

2.103.670,83 

 
 

CII1 

 
 

CII1 

4 Altri Crediti 16.261.709,22 16.175.878,18   

 Totale crediti 72.355.927,64 95.338.561,77   

III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

 
2 

1 Partecipazioni 

Altri titoli 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

CIII1,2,3,4,5 
CIII6 

CIII1,2,3 
CIII5 

 Totale attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzi 

0,00 0,00   

IV 
1 

Disponibilità liquide 

Conto di tesoreria 

 
40.614.056,76 

 
36.095.723,21 

  

2 Altri depositi bancari e postali 0,00 0,00 CIV1 CIV1b e CIV1c 

3 Denaro e valori in cassa 0,00 0,00 CIV2 e CIV3 CIV2 e CIV3 

4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00   

 Totale disponibilità liquide 40.614.056,76 36.095.723,21   

 TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 112.997.998,88 131.462.299,46   

 
2 

1 Ratei attivi 

Risconti attivi 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D 
D 

D 
D 

 TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 0,00 0,00   

 TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 507.517.312,66 521.057.794,82   

 
 

IL PATRIMONIO NETTO 
Il valore del patrimonio netto è stato determinato in ossequio alle recenti modifiche apportate 

all’allegato 4/3 dal D.M. del 21/09/2021 emanato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze che ha 
ridefinito gli schemi di Rendiconto e Bilancio e, dunque, determinato un nuovo contenuto del patrimonio 
netto cancellando alcune voci e aggiungendone di nuove. 

Il patrimonio netto relativo all’esercizio 2022 riporta un considerevole incremento di euro 
3.923.383,89, rispetto al valore determinato nel precedente esercizio, in cui peraltro, risultava gravato da 
una rettifica sulle riserve di capitale derivante dall’impatto causato dalla correzione di un’errata 
contabilizzazione relativa ad anticipazioni di tesoreria intercorse negli esercizi 2019 e 2020. 
Ciò grazie all’utile maturato nell’esercizio 2022 e all’utile inerente all’esercizio 2021, a fronte di un 
modesto decremento di euro 25.599,05 relativo alle riserve negative per beni indisponibili. 

 

I DEBITI DI FINANZIAMENTO 
I debiti di finanziamento iscritti nel passivo dello Stato Patrimoniale sono stati calcolati come 

somma algebrica del debito all’inizio dell’esercizio più le entrate derivanti dalle accensioni di prestiti 
riscosse nell’esercizio meno i pagamenti per rimborso di prestiti. 

Poiché, come già attestato nelle pagine precedenti, questo Ente non ha usufruito di anticipazioni 
di liquidità né di anticipazioni di tesoreria, il totale dei debiti di finanziamento iscritti coincide con il valore 
residuo dei Mutui Passivi contratti con la Cassa Depositi e Prestiti e con l’Istituto per il Credito Sportivo 
già in essere. 
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I DEBITI DI FUNZIONAMENTO VERSO FORNITORI 
I debiti di funzionamento verso fornitori sono stati iscritti nello stato patrimoniale solo se 

corrispondenti a obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato reso o è 
avvenuto lo scambio dei beni. I debiti per trasferimenti e contributi e altri debiti sono iscritti al loro valore 
nominale. 

 
RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

Tra le scritture di assestamento necessarie per la corretta determinazione del risultato economico 
dell’esercizio, in conformità a quanto precisato dall'art. 2424-bis, comma 6, codice civile, si annoverano 
le scritture dei ratei e dei risconti passivi. All’esercizio 2022 non risultano riconducibili quote di costi/oneri 
(determinate in ragione del tempo di utilizzazione delle risorse economiche cui sono correlate, ossia beni 
e servizi) che avranno manifestazione finanziaria futura (ratei passivi). 

Relativamente ai risconti passivi, rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto 
manifestazione finanziaria nell'esercizio ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi, 
i valori espressi sono interamente riconducibili ai contributi agli investimenti ricevuti. 

In tale sezione dello Stato Patrimoniale, in ossequio a quanto previsto nei già citati principi 
contabili enunciati nell’allegato 4/3, sono stati iscritti, infatti, anche i contributi agli investimenti ricevuti 
per il finanziamento dei relativi cespiti che comprendono la quota non di competenza dell’esercizio 
rilevata tra i ricavi nel corso dell’esercizio in cui il relativo credito è stato accertato, e sospesa alla fine 
dell’esercizio. Ai sensi del principio contabile, la quota di competenza dell’esercizio è definita in 
conformità con il piano di ammortamento del cespite cui il contributo si riferisce, e rettifica 
indirettamente il costo di esercizio derivante dall’ammortamento. 

L’adozione dei nuovi principi prevede, infatti, che le variazioni economiche positive di natura 
pluriennale confluiscano tra i risconti, sotto forma di contributi agli investimenti, per confluire nel Conto 
Economico tramite il processo di ammortamento, parallelo a quello del cespite che finanziano. 
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STATO PATRIMONIALE 2022 

 

Passività 

 

2022 

 

2021 
riferimento 
art.2424 CC 

riferimento DM 
26/4/95 

I 

I 

I 

b 

c 

Fondo di dotazione Riserve 0,00 0,00 AI AI 

da capitale 116.100.839,63 119.412.142,39   

da permessi di costruire 0,00 0,00 AII, AIII AII, AIII 

 0,00 0,00   

d 
riserve indisponibili per beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e peri beni culturali 

116.100.839,63 119.412.142,39 
  

e altre riserve indisponibili 0,00 0,00   

f altre riserve disponibili 0,00 0,00   

III 

IV 

Risultato economico 

dell'esercizio Risultati 

3.957.688,55 

1.128.666,76 

1.128.666,76 

0,00 

AIX 

AVI 
AIX 

 
economici di esercizi 

  I  

 precedenti     

V Riserve negative per beni indisponibili 25.599,05 -3.285.703,71   

 TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 121.212.793,99 117.255.105,44   
B1  

B 2 

1 Per trattamento di quiescenza   B1 

2 Per imposte 0,00 0,00 B2 

 
 

0,00 0,00  

     

     

     

3 Altri 508.534,00 438.534,00 B3 B3 

 TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 508.534,00 438.534,00   

 TOTALE T.F.R. (C) 0,00 0,00   

1 Debiti da finanziamento 40.693.656,36 41.848.344,34   

2 Debiti verso fornitori 14.710.380,40 13.749.184,78 D7 D6 

3 Acconti 0,00 0,00 D6 D5 

4 Debiti per trasferimenti e contributi 5.815.643,16 44.410.343,21   

5 Altri debiti 5.598.766,37 13.314.582,39   

 TOTALE DEBITI (D) 66.818.446,29 113.322.454,72   

I Ratei passivi 0,00 66.264,82 
E E 

 Risconti passivi 318.977.538,38 289.975.435,84   

  

1 Contributi agli investimenti 318.977.538,38 289.975.435,84   

2 Concessioni pluriennali 0,00 0,00   

3 Altri risconti passivi 0,00 0,00   

 TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 318.977.538,38 290.041.700,66 
 

  

 TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 507.517.312,66 521.057.794,82   

 TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00 0,00   
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Il Rendiconto sulla gestione dell’esercizio 2022 si pone in continuità rispetto ai rendiconti degli anni 
precedenti, in quanto è stato predisposto tenendo conto di quanto previsto agli artt. 9 e 11 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii. e, per la determinazione delle poste, nel rispetto dei principi 
di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

 
I dati illustrati e commentati rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria, 

economico e patrimoniale della Provincia di Benevento. 
 

 
 

 
   Il Responsabile P.O. 

Servizio Programmazione e Bilancio 
- Patrimonio - Provveditorato 

F.to Dott. Armando Mongiovì 
                                                                                                                                Il Dirigente  

                                                                                                                                Settore Amministrativo – Finanziario 
                                                                                                                                             F.to Avv. Nicola Boccalone 
 
 
 


